
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 137

del Consiglio comunale

Oggetto: REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO COMUNALE. MODIFICA DELL'ART. 85.

Il giorno 20.10.2026 ad ore 18:21 nella sala delle adunanze in seguito a convocazione disposta 
con regolari  avvisi  recapitati  a  termini  di  legge alle  Consigliere  e  ai  Consiglieri,  si  è  riunito  il 
Consiglio  comunale  sotto  la  presidenza  della  signora  Zanetti  Silvia  Presidente  del  Consiglio 
comunale.

Presenti:
Sindaco IANESELLI FRANCO
Presidente ZANETTI SILVIA 
Consigliere e Consiglieri
ATTOLINI RENATA 
BAGGIA MONICA 
BENETTI ALEX 
BERTOLDI SARA 
BORTOLOTTI GIULIA 
BOSETTI STEFANO 
BOZZARELLI ELISABETTA 
BRUGNARA MICHELE 
CEKO KRISTOFOR 
CHILA' FILOMENA 
DAL RI ALESSANDRO 
DE LEO ANTONIO 

DEMATTE' DANIELE 
DI PIPPO ERRICO 
FERNANDEZ ANDREAS 
FILOSI LUCA 
FIORI FRANCESCA 
FRANCESCHINI SILVIA 
FRIZZERA GIANNA 
GOIO ILARIA 
IORIATTI LORIS 
MALAJ SPARTAK 
MARGONI MARTINA 
MORANDUZZO DEVID 

PEDROTTI ALBERTO 
RISATTI STEFANO 
SANI ROBERTO 
SEMBENOTTI MARCO 
SERRA NICOLA 
SHERO XHEIK 
TARTER ALESSIA 
URBANI GIUSEPPE 
VOYAT ALEX 

Assenti:
Consigliere e Consiglieri
CASONATO GIULIA 
DEMARCHI ANDREA 

GEAT CLAUDIO 
MASON GIACOMO 

TOMASI RENATO 

e pertanto complessivamente presenti n. 35, assenti n. 5, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza la signora Zanetti Silvia.

Partecipa la Segretaria generale Moresco Lorenza.

Accertata la presenza del numero legale, la Presidente invita il Consiglio a deliberare in merito 
all'oggetto.
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Il Consiglio comunale

vista la proposta riguardante l'oggetto n. 5739/2026 corredata  dai pareri favorevoli 
resi in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile rispettivamente  dai 
soggetti responsabili del Servizio interessato e del Servizio Risorse finanziarie, ai sensi  dell'art. 
185 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018  n.  2  e  s.m. e  dell'art.  23  del  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con 
deliberazione del Consiglio comunale 23.11.2016 n. 136,  allegati  alla presente deliberazione ed 
udita la corrispondente relazione;

visto l’articolo 85 del Regolamento interno del Consiglio comunale, che stabilisce:
«1. Possono essere proposti dai singoli Consiglieri comunali o dai Gruppi consiliari emendamenti 
alla  proposta  di  deliberazione  iscritta  nell’ordine  del  giorno.  Di  norma,  gli  emendamenti  che 
incidono  sul  profilo  tecnico,  contabile  o  di  legittimità  della  proposta devono  essere  presentati 
almeno ventiquattro ore prima della seduta in cui è prevista la discussione.
2. Gli emendamenti possono essere presentati anche nel corso del dibattito e, comunque, prima 
della chiusura della discussione generale. Devono essere presentati per iscritto al Presidente della 
seduta, il quale è tenuto a darne lettura prima della messa in votazione. Il Presidente, esclusa ogni 
valutazione di merito, dichiara inammissibili gli emendamenti e sub-emendamenti che non abbiano 
i requisiti di forma previsti, non attinenti all'oggetto della proposta ed estranei alle competenze del 
Consiglio comunale.
3.  La votazione degli  emendamenti  precede la  votazione  relativa  alla  proposta  originale  e  gli 
emendamenti sono votati nel seguente ordine: soppressivi, modificativi e aggiuntivi.
4. Possono essere presentati, nel corso della seduta, anche dall’Assessore relatore, emendamenti 
verbali  di limitata portata per correzioni grammaticali,  sintattiche o per errori materiali  contenuti 
nelle proposte e tali da non richiedere la modifica della stessa o che non richiedano il parere di 
regolarità tecnico-amministrativa e contabile. In caso di dissenso l’emendamento è posto ai voti.
5. [abrogato]
6. Il parere del Segretario Generale può essere assorbente di tutti gli altri pareri se dichiarato tale 
dal funzionario stesso.
7.  Gli  emendamenti  sono  illustrati  in  sede  di  discussione  generale.  La  presentazione  di  ogni 
emendamento non può eccedere i cinque minuti. La dichiarazione di voto su ogni emendamento 
non può eccedere i tre minuti.
8. Possono essere presentati emendamenti a ordini del giorno e mozioni solo se preventivamente 
concordati con tutti i presentatori della mozione o ordine del giorno presenti.»;

visto  altresì  l’articolo  24,  comma  3  del  Regolamento  sui  controlli  interni,  che 
dispone: «I pareri sono espressi obbligatoriamente con le modalità indicate ai commi precedenti 
anche sugli emendamenti alle proposte di  deliberazione rimesse all’approvazione del Consiglio 
comunale e della Giunta comunale prima della sottoposizione alla votazione dell'organo collegiale, 
pena l’improcedibilità della proposta. In tal caso è interpellato il dirigente responsabile del servizio 
competente che ha reso il parere sulla proposta ed il responsabile del servizio finanziario, se del  
caso mediante sospensione dell'approvazione dell'atto per il  tempo necessario. Le proposte di 
emendamento devono essere sottoposte al  parere di  regolarità tecnica e contabile almeno un 
giorno prima della  relativa approvazione e  comunque in tempi  compatibili  con la  necessità  di 
rendere il parere.»;

dato  atto  che  recentemente  è  emersa  l’opportunità  di  rivedere  parzialmente  la 
disciplina relativa alla presentazione degli emendamenti, per consentire una migliore istruttoria e 
valutazione da parte dei soggetti competenti;

ritenuto pertanto di modificare l’articolo 85 del Regolamento interno del Consiglio 
comunale, al fine di:
− fissare il  termine di  presentazione degli  emendamenti  alle  ore dodici  del  giorno lavorativo 

antecedente la seduta al cui ordine del giorno è iscritta la proposta di deliberazione;
− ammettere la presentazione di emendamenti fuori termine solo in casi qualificati e controllati;

rilevata  altresì  l’opportunità  di  introdurre  alcune  altre  minime  modifiche  al  testo 
dell’articolo, al fine di chiarire meglio i casi di inammissibilità degli emendamenti e di non necessità 
dei pareri previsti;

considerato  che  la  Commissione  permanente  dei  Capigruppo,  nella  seduta  del 
12.10.2026,  ha  esaminato  l’ipotesi  di  modifica  regolamentare  recata  dalla  presente  proposta, 
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assentendo alla trattazione in Consiglio comunale nella prima seduta utile;
rilevato  che sulla  proposta  di  deliberazione  sono  stati  presentati  i  seguenti 

emendamenti:
− emendamento n. 1 a firma Goio (prot. n. 379776 del 19.10.2026)
− emendamento n. 2 a firma Goio (prot. n. 379826 del 19.10.2026);

preso atto che:
− l’emendamento n. 1 è stato ritirato (prot. n. 381182 del 20.10.2026)
− l’emendamento  n.  2  è  stato  sostituito  e  riformulato  dalla  proponente  (prot.  n.  380659 del 

20.10.2026);
atteso che l’emendamento n. 2, come riformulato dalla proponente, è corredato dai 

seguenti pareri:
− parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  della  Segretaria  generale  (prot.  n. 

381085 del 20.10.2026) e parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della Dirigente 
del Servizio Risorse finanziarie (prot. n. 381136 del 20.10.2026);

atteso altresì che l’emendamento n. 2 è stato approvato, come risulta dal verbale in 
atti;

ricordato nello specifico che il predetto emendamento n. 2 è atto ad aggiungere al 
termine del testo del nuovo comma 2 dell’art. 85 del Regolamento interno del Consiglio comunale i 
seguenti  periodi:  “Sono comunque ammessi oltre il  termine ordinario previsto dal comma 1,  e 
prima della  chiusura  della  discussione  generale,  gli  emendamenti  strettamente  conseguenti  a 
documenti rilevanti per la proposta resi disponibili dalla Giunta ai Consiglieri dopo tale scadenza, 
senza necessità della decisione conforme della Commissione permanente dei Capigruppo prevista 
dal primo periodo. Il proponente indica per iscritto gli elementi che giustificano la presentazione 
oltre il termine ordinario. Restano fermi i requisiti di ammissibilità previsti dal presente articolo e le 
disposizioni vigenti in materia di acquisizione dei pareri.”;

considerato che,  in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18,  dal 1° 
gennaio 2016 gli  Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei 
principi generali previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m., ed in particolare, in aderenza al  
principio generale n. 16 della competenza finanziaria,  in base al  quale le obbligazioni attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all'esercizio finanziario nel quale vengono a scadenza;

atteso che il punto 2. dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m. specifica che la 
scadenza dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile;

vista la deliberazione del Consiglio comunale 18.12.2025 n. 142, immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2026-2028 e 
successive variazioni;

vista la deliberazione del Consiglio comunale  18.12.2025 n. 157, immediatamente 
eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2026-2028  e 
successive variazioni;

visti:
− il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 

regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;
− la Legge provinciale 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 

e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della  
Legge 05.05.2009 n. 42)”;

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
− lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 

consiliari 09.03.1994 n. 25 e 08.07.2026 n. 114;
− il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136;
− il  Regolamento  di  contabilità  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con 

deliberazioni consiliari 14.03.2001 n. 35 e 23.11.2016 n. 136, per quanto compatibile con la 
normativa in materia di armonizzazione contabile;

− il  Regolamento  interno  del  Consiglio  comunale,  approvato  e  da  ultimo  modificato 
rispettivamente con deliberazioni consiliari 09.09.2014 n. 67 e 13.05.2026 n. 46;

atteso  che  l'adozione  della  presente  rientra  nella  competenza  del  Consiglio 
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comunale ai sensi dell'art. 49, comma 3, lettera a) della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e 
s.m.;

constatato e proclamato, da parte della Presidente, il seguente esito della votazione 
espressa in forma palese:
componenti presenti al momento del voto n. 35, di cui favorevoli n. 30 (Attolini Renata, Baggia 
Monica, Benetti Alex, Bertoldi Sara, Bosetti Stefano, Bozzarelli Elisabetta, Brugnara Michele, Ceko 
Kristofor, Chilà Filomena, Dal Ri Alessandro, De Leo Antonio, Demattè Daniele, Di Pippo Errico, 
Fernandez Andreas, Filosi Luca, Fiori Francesca, Franceschini Silvia, Frizzera Gianna, Goio Ilaria, 
Ianeselli Franco, Malaj Spartak, Margoni Martina, Pedrotti Alberto, Risatti Stefano, Sani Roberto, 
Serra Nicola, Shero Xheik, Urbani Giuseppe, Voyat Alex, Zanetti Silvia), contrari n. 3 (Bortolotti 
Giulia, Ioriatti Loris, Moranduzzo Devid), astenuti n. 0, non votanti n. 2 (Sembenotti Marco, Tarter 
Alessia);

sulla base di tali risultati il Consiglio comunale

d e l i b e r a

1. di approvare le modifiche al Regolamento interno del Consiglio comunale di cui all'Allegato A, 
che  firmato  dalla  Segretaria  generale  forma  parte  integrante  ed  essenziale  della 
deliberazione;

2. di  approvare  il  Regolamento  interno  del  Consiglio  comunale  nel  testo  coordinato  con  le 
modifiche di cui al punto 1., Allegato B, che firmato dalla Segretaria generale forma parte 
integrante ed essenziale della deliberazione.

Allegati parte integrante:
− Allegato A e B.

LA SEGRETARIA GENERALE LA PRESIDENTE
Lorenza Moresco Silvia Zanetti

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e  
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). Le firme autografe sono 
sostituite dall'indicazione a stampa dei nominativi dei responsabili (art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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